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Governo alla prova 
L ' i n c o n t r o fra g o v e r n o 

e r a p p r e s e n t a n t i de l l a Ca­
l ab r i a , t e n u t o s i g ioved ì 
s c o r s o a R o m a , è s t a t o 
un p r i m o passo , conse­
g u e n z a de l g r a d o di uni­
tà r a g g i u n t o su a l c u n e 
q u e s t i o n i di fondo fra le 
fo rze po l i t i che e demo­
c r a t i c h e de l l a r e g i o n e , d i 
cu i , de l r e s t o , vi e r a sta­
ta t e s t i m o n i a n z a ne l l a 
m a n i f e s t a z i o n e t e n u t a s i 
l u n e d ì s co r so a C r o t o n e 
n e l c o r s o de l l a q u a l e i 
s e g r e t a r i r e g i o n a l i d e l 
P C I , de l l a OC, del l 'SI , 

. d e l P i t i e de l PSDI ave­
v a n o i l l u s i r a to il docu­
m e n t o u n i t a r i o su l la cri­
si c a l a b r e s e e naz iona le 
Si è ch iusa u n a pag ina e 
se n e a p r e u n ' a l t r a , p iù 
rea l i s t a , pili •••«•ria. .suscet­
t ib i le di u l t e r i o r i .svilup­
pi. .Ma non b i sogna farsi 
i l lus ioni , o c c o r r e r à a t t en 
d e r e , non p a s s i v a m e n t e , 
s ' i n t e n d e , la ver i f ica clic 
v e r r à da i fa t t i . Sono que ­
s t i i g iudiz i r i c o r r e n t i 
su l p r i m o i n c o n t r o t ra go­
v e r n o e r a p p r e s e n t a n t i 
de l l a Ca l ab r i a cui ha par­

t e c i p a t o a n c h e il pres i ­
d e n t e de l consig l io An-
d r e o t t i . 

Il r e s p o n s a b i l e de l go­
v e r n o si è vis to r a p p r e ­
s e n t a r e con t e r m i n i e s t r e ­
m a m e n t e rea l i s t ic i la 
d r a m m a t i c a s i tuaz ione ca­
l a b r e s e , ed ha r i spos to 
non con g e n e r i c i impe­
gn i : ha d e t t o che esami ­
n e r à c o n c r e t a m e n t e lo 
s t a t o d e l l e cose e forni ­
r à r i s p o s t e s c r i t t e e n t r o 
b r e v e t e m p o . Si p u ò di­
r e , q u i n d i , con le p a r o l e 
de l s e g r e t a r i o r e g i o n a l e 
<'el PCI A m b r o g i o , c h e un 
p r i m o e l e m e n t o pos i t ivo 
d e l l ' i n c o n t r o è r a p p r e s e n ­
t a lo da l l a p r e sa di co­
sc ienza . da p a r t e de l gn-
i o n i o . de l la g rav i tà de l l a 
s i t u a / i o n e c a l a b r e s e I /a l ­
t ro e l e m e n t o posi t ivo e 
che . p e r il fu turo , non 
sarà poss ib i le t o r n a r e in­
d i e t ro , non p o t r a n n o es­
s e r e fo rn i t e r i spos te di­
s o r g a n i c h e , e p i s o d i c h e : il 
d r a m m a del la Ca labr ia è 
a l l ' a t t e n z i o n e del g o v e r n o 
ne l la s u a interezza. 

Di f ron te al g o v e r n o , 

d ' a l t r a p a r t e , c 'è uno 
s c h i e r a m e n t o di forze 
che , p e r la p r i m a volta, 
si p r e s e n t a con un mini­
mo di un i t à su l le que­
s t ioni di fondo e che ha, 
anch ' e s so , c o m e p u n t o di 
p a r t e n z a un ' ana l i s i real i­
s t ica de l la s i tuaz ione in 
cui le s t e s se forze ope­
rano . Il res to , i fatt i con­
c r e t i d e v o n o a n c o r a \ e 
ni re e c 'è da s t a r e ce r t i 
c h e non v e r r a n n o a u t o 
m a t i c a m e n t e , c o m e auto­
m a t i c a m e n t e non si è 
g i u n t i al p u n t o in cui 
s i amo. 

Un a s p e t t o dec is ivo 
inf ine de l la condiz ione ca-
l ab re se , q u e l l o de l la ma 
fia. e ba lza to , f inalmen­
te, al pos to di r i l ievo che 
m e r i t a v a : se ne e discus­
so n e l l ' i n c o n t r o di palaz­
zo Chigi , si d i s cu te fra 
le forze po l i t i che . Oggi. 
poi . a T a u r i a n o v a . si t ic 
n e una man i f e s t az ione 
p o p o l a r e c h e v e d r à la 
p a r t e c i p a z i o n e di c i t ta­
d in i p r o v e n i e n t i da t u t t a 
la p rov inc ia di Reggio 
Ca labr ia . 

Dopo l'incontro della delegazione calabrese con Andreotti 

Adesso la regione attende 
da Roma misure concrete 
S'è aperta una pagina nuova nel modo di impostare i rapporti con l'esecu­
tivo nazionale - E' necessario ora che alle dichiarazioni e agli impegni se­
guano interventi conseguenti e rapidi - Un crescente movimento dì lotta 

Una recente manifestazione per ìo sviluppo in Calabria; il 
movimento di lotta ha rilanciato con forza gli obiettivi del 
lavoro e della rinascita 

. 'AT.WZARO — Dei problemi 
.iella Calabria \ ene rd i -1 è 
ili-elisio in Consiglio dei mi 
n i s tn . Il presidente Andivot 
l:. mantenendo fede ad un 
impegno assunto il giorno 
p i 'ma . nel corso di un m-
ii ntro con i r appresen tami 
della Calabria , ha infatti rife 
U n al governo sulla gì ai ita 
t delie,ite/./a della situazione 
nella Regione e ha m i a i i ra to 
il ministro del Bilancio di ri 
li-n re a sua volta al più 
pre- to -ullo stalo d. a t tua 
/.ione d. (intinto gì; 
sirjimii.no negli anni 
| H T la Calabria Ma 
-eoi -o di Andreotti ai mi 
nis tn ha toccalo lutti i tasti 
del d r a m m a ca l ab re se : dal 
l 'occupazione. alle questioni 
dell 'ordine pubblico. 

Il noverilo è stato final 

pio 
scorsi 
il di 

COSENZA - Le prime lettere di licenziamento a S. Giovanni in Fiore 

Rischiano di nuovo il posto 14 mila forestali 
Per il momento sono chiusi soltanto 3 cantieri, ma entro giugno potrebbero esserci nuove smobilitazioni -1 vari 
enti statali che operano in Calabria vanno ripetendo che i fondi destinati al settore bastano ancora per pochi giorni 

C O S E N Z A — E n t r o la fine di 
g iugno ì li mila b racc i an t i 
forestal i della provincia di 
Cosenza s a r a n n o l icenziat i . U 
gua le so r t e ver rà r i se rva ta 
quas i c e r t a m e n t e a n c h e ai lo 
r o col leghi — 3 mila c a c a - -
del le province di C a t a n z a r o 
e Reggio Ca lab r i a . Cesicene 
t r a u n a qu ind ic ina di giorni 
u n a massa di 14 mila henza 
lavoro a n d r à ad agg iungers i 
a l l ' eserc i to di d i soccupa t i e 
so t toccupa t i che m t u t t a la re 
(rione si calcola .siano o r m a i 
d ive r se dec ine di mig l ia ia . 

Il p r i m o c a m p a n e l l o di al­
l a r m ò per i b racc i an t i tore 
s ta l i è s u o n a t o giovedì scorno 
a S. G iovann i 1:1 Fiore dove 
250 l avora to r i h a n n o yjrevuto 
la l e t t e r a c o n ' il p reavv iso 
di l i cenz iamen to « I can t ie r i 
c h i u d o n o - - c'è sc r i t to nella 
l e t t e r a — p e r c h è i fendi s e n o 
esaur i t i ». Per il m o m e n t o la 
c h i u s u r a r i g u a r d a s o l t a n t o t r e 
c a n t i e r i : d u e gest i t i dal l 'en­
t e r eg iona le di sv i luppo agr i ­
colo Ò p e r a Sila e l ' a l t ro da ! 
Corpo fores ta le del lo S t a t o . 
Non è escluso però c h e già 
d a d o m a n i , lunedi , a n c h e sili 
a l t r i 400 bracc ian t i forestal i 
de l grosso cen t ro Silano rice-

Un'epoca 
che bisogna 

chiudere 
II nodo della sicurezza del 

lavoro per i 15.000 forestali 
calabresi e per la contempo­
ranea utilizzazione produttiva 
del settore, che è come ixir-
lare del destino di grande 
parte del territorio calabrese. 
è ancora tutta da sciogliere e 
la scadenza di ripropone ogni 
qualvolta si esauriscono t fi­
nanziamenti qui e là raggra­
nellati per alimentare la pre­
caria occupazione. 

C'è un impegno ciic la 
Giunta regionale aveva assun­
to tempo addietro: l'elabora-
zione di un piano clic tenesse 
conto, finalmente, della du­
plice e contemporanea esigen-
Ma e cioè la sicurezza del 
lavoro per i forestalt e luti 
lizzazionc produttiva delle ri­
sorse impegnate a questo fi­
ne. Tale piano, sempre secon­
do gli impegni, non si sr.rebbe 
dovuto limitare alla foresta­
zione. ma avrebbe donilo in­
teressare il trasferimento e .-' 
consolidamento deali ahitan''. 
la zootecnia, l'utilizzazione a 
prato pascolo di una tuiete del 
territorio, il pu.no per la ri­
strutturazione dei ho*"':i. ree 

In pratica si trattava tu de­
lincare un intervento pio!:' 
tivo e. alla distanza, risolu­
tore del problema di tondo 
della Calabria 'la ditesa 
del suolo > e d: mobili­
tare allo stesso tempo tutte 
le risorse capaci di andare 
nella medesima direzio-ie nel 
mentre si assicura il lavoro. 
Ma dell'elaborazione di que- i 
sto piano non vi soio noti- j 
zie ufficiali. Gli enti. 1 tanti I 
enti che operano nel settore, j 
anziché predisporre progetti. 
fornire indicazioni, sembralo j 
intenti a spendere so'tanto \ 
con estrema ceìer,.ta premi: > 
?! di licenziamento. ro'*e t:l I 
lo scopo di continuare a i" j 
p o r r e così interrenti tampo ' 
ne che lascino le cose sempre J 
a l punto in cui sono. Ma e 
chiaro che all'elaborazione 
del piano sì deve mingere 
soprattutto se si m o ' \ come 
è giusto, che per questa gran 
de opera di trasformazione 
produttiva della Calabria sia 
chiamato ad assumerti V prò 
prie responsabilità anche il 
governo nizior.ale. 

Ma senza avere le idee 
chiare su ciò che si vuole fa 
re, soldt non ne vengono. E. 
dopotutto. 1 solài devono 1 e-
nire soltanto se v e certi di 
poterli utilizzare in imi mera 
produttiva e per assicurare 
l'occupazione. L'epoca del!;: 
aspersione dei e esscie c'iiu 
m per sempre. 

v e r a n n o le le t te re di preav­
viso con l ' annunc io della chiu­
su ra dei r e s t an t i c an t i e r i . 13' 
assai probabi le anzi , che pro­
prio nel corso della prossi­
ma s e t t i m a n a la maggior par­
te dei can t i e r i della nrovincia 
di Cosenza - - ne i cen t r i deila 
Sila, della p r e Sila del Polli­
n o . del l 'Alto J o n i o — s a r a n n o 
.smobilitati e a l t r e migliaia di 
b racc ian t i l icenziati . 

Da diverso t empo o r m a i i 
vari ent i s t a t a l i che o p e r a n o 
in Ca labr ia nel se t to re del la 
forestazione (Opera Sila, leg­
ge specia le , consorzi di bonifi­
ca, corpo fores ta le dello Sta­
to. ecc.» v a n n o r ipe tendo che 
i fondi d e s t i n a t i a l s e t t o r e ba­
s t a n o a p p e n a appena a copri­
r e le spese l ino a l 
15 20 giugno. 

Che cosa succederà t ra una 
0 d u e s e t t i m a n e ? Ncn c'è 
dubbio clic la s i tuaz ione si 
p re sen ta Ini da o ra assai cri­
t ica e a d d i r i t t u r a esnìosiva 
s o p r a t t u t t o in quei c o m u n i 
della Sila e di a l t r e zone in­
t e r n e della Calabr ia dove d a 
ci rca 30 a n n i o r m a i la foresta­
zione cos t i tu isce la pr incipa­
le r isorsa e dove a d d i r i t t u r a 
u n a in te ra economia è s t a t a 
cos t ru i ta in funzione de l la fo­
res taz ione . Valga per t u t t i 1' 
e sempio di Longobuceo. in Si­
la. dove su u n a popolaz ione 
di m e n o di 2 mi la a b i t a n t i sol 
t a n t o i b racc i an t i forestali so­
no più di 300 In pra t i ca per 
1 movimi di Longobuceo e a i 
a l t r e dec ine di comuni mon­
tan i della Calabr ia il c a n t i e r e 
forestale cost i tuisce l 'unica 
a l t e r n a t i v a al la emigraz ione 
pe rché è la sola, \ e r a « fab ­
brica ') e s i s t en te . 

Della s i tuaz ione esplosiva 
sono ben consapevol i i s inda­
ca t i i qua l i , ne l la « v e r t e n z a 
Ca labr ia >> collocano in p r i m o 
p i ano con u n a forte sot tol inea­
t u r a il p rob lema dei bracc ian­
ti forestali , e gii stessi p a r t i t i 
democra t i c i . 1 qual i nel docu­
m e n t o u n i t a r i o so t toscr i t to di 

1 r ecen te a : f e r m a n o in man ie 
ì ra c a t e g o r i c i c h e cri 14 mila 
ì forestal i '»eve e.s.sere as.-icura-
i to il lavoro >. i nd icando an-
J che il modo c o m e tale obie*-
! t :vo dovrà o ^ e r e r a g g i u n t o : 
j svi luppo del le a ree i n t e r n e 
J a t t r a v e r s o la real izzazione di 
1 p r o g r a m m i di i rr igazione, di 

p o t e n z i a m e n t o della zootecnia 
di fores tazione raz ionale e 

• p rodu t t i va col lesat i s t r e t t a 
I n ien te con 1 p rog rammi des ì i 
! in te rvent i indus t r ia l i di t ra 

s to rmaz ione e d: r .conveis io 
1 n e e con 1 pi i n i di .-per.mer. 
i ì a / i o n e . di r .cerca e d: com-
l :iierc:. , ' : . '-"az:oie ne , prode,; ti 

Sperperi e clientele a Reggio 

Si sprecano 300 milioni 
per radio-trasmittenti 

ma non ci sono i mezzi 
per spegnere gli incendi 
Oggi anno la grossa somma viene incamerata 
dalla Italtelec che provvede alla manutenzione 

Manifestazione 
posto di lavoro 

di braccianti forestali per. la garanzia del 

R E G G I O CALABRIA — 11 
passaggio della >< Fores ta le » 
a l la Regione , gii spe rper i e-
no rmi nel l 'opera di r imboschi­
m e n t o , la necess i tà di coordi­
n i l e t a le a t t i v i t à a queiìa 
più complessiva del la d i lesa 
del suolo e del la tu te la del-
l ' an ib iente impongono u n a 
maggiore presenza , un inter­
ven to p r o g r a m m a t o n e e di 
control lo d a p a r t e d e l l ' e n t e 
regione. 

Alcune n c u r . e n t i vo i . .sai 
modi con cui è s t a t o impian­
t a t o . ges t i to e d i r e t to il scr 
vizio di radio-comunieazioni 
pe r la t empes t iva segnalazio­
n e di incendi ve i ibosch i , n o n 
possono cade re ne! vuoto : 
cen t ina ia di milioni .di l ire 
sono s t a t e spese per l ' instal­
lazione delle rad io r i c e t r a 
s n u t t e n t i in diverge località 
m o n t a n e della regione. 

Altre irnienti s o m m e ven 
gono spese. o-ini a n n o . i>er 
ii loro funz .onamen to e la 
loro m a n u t e n z i o n e c h e . pe r 
la s o m m a di '1R0 mil ioni di 
lire a l l ' a n n o viene e f fe t tua ta 
da l la d i t t a Italtelec di Roma 

La m i n c a n z a di adegua t i 
control l i n e i l e s p l e t a m e i i o di 
tali serv.zi — che ne ! bi ' .anno 
reg iona le p r e i e d o n o '.o .stan 

z i a m e n t o di o i t re t recento nr. 
boni d i lire per l ' esple tamento 
di ta le servizio — genera con 
fusioni, s o t t r a e un i m p o r t a n t e 
servizio al le sue specif .che 
f inal i tà ed all 'esigenza di un 
s.io c o o r d i n a m e n t o con !e mi­
sure general i di protezione 
<!ei i:o-cnt e di di lesa a n i . 
incendi . 

In p io ;j-iito. c'è da r i levale 
che un i m p o r t a n t e pa t r .mon io 
bosohi io viene ogni a n n o di­
s t r u t t o da incendi non tu t t i 
provocat i da autoeomou?t ione 
per l 'assoluta inadeguatezza 
dei mezzi di .spegnimento pro­
vocando dis t ruzioni e disas t r i 
ecologici r i levant i Pare , o ra . 
che la d i t t a I ta l te lec di R o m a 
abbia deciso di a b b a n d o n a r e 
la m a n u t e n z i o n e delle a p p a 
r ecch ia tu re rad io perchè non 
sa rebbe .st ita in terpel la ta nel­
la forn i tura di mater ia l i per 
import i consi.stenti. Si pa r l a . 
anzi , c i n insistenza ciÌ asse2ni 
intentat i ad un Iuiviori..rn> 
del .a <' Fores ta le • :>?r .-'.a 
n a t i milioni di l ire: ;n part i ­
colare abb iamo no;.zia di un 
assegno emesso ne . gennaio 
1976 su con to cor ren te de!.a 
Banca naz ionale deU'azrloo'. 
tu ra i n c a v a t o , sii mra ; \ ri» 
u n ner.sonas^.o impl icato nel­

la forn i tura di p iant ino 
Un nuovo episodio di mal­

cos tume. che ha d e t e r m i n a t o 
l ' in tervento dell" assessorato 
regionale al l 'Agricol tura, in 
teressa un alt~o dei s e t t o n 
passa t i sot to il controllo della 
Reg ione : si t r a t t a dei con 
sorzi di bonifica ra- iuruppat . . 
In d a t a IH magnai scuiso. 
come d e n u n c i a n o 1 consiglieri 
regionali comunis t i . T o r n a t o 
ra e Rossi, il Consiglio ci: 
a m n n n i s t r a z . o n e dei consorzi 
r aggruppa t i di bonifica ha de 
l ibera to di l iquidare, qua le 
indenni tà d. buonuscita. !a 
s o m m a di 147 mil.oni di lire 
pe r 1! d i r e t to re , collocatosi in 

' pens ione usuf ruendo della le. ' 
j gè sui comba t t en t i dopo qiu.n 
: dici a n n i di effettivo serviz.o 
ì p r e s t a t o . 

Il d i r e t t o r e , era m u n t o a 
I quel l ' incar ico dono aver la 
I sc ia to la .< Foresta le >. avere 
J o t t e n u t o una r i s u l t a b i l e !i 
j qu idaz ione nonché la pens.one 
! ir.en.Mle: o r a . .! < superpensio 
I n a t o - da un milione e mezzo 
! d: lire al mo-e . ha CÌTI.-O. 
! a c inquan ta se i ann i 1 q u a n d o 
1 la lezsze prescrive il Imi.te 
j del l 'e tà pensionabi le a sc t t an 
| t ac inque ann i 1 ri: anda r sene 
. a casa e r iut i l izzare il < mal 

loppo IÌ .11 nuove a t t iv i t à , pre­
fer ibi lmente collegate a pub 
blici uflici. 

Pe r bruc ia re 1 t empi il 
soler te funzionario lui accu­
s a t o u n forte stress da lavoro 
g u a d a g n a n d o , cosi, per gen­
tile q u a n t o i l legit t ima dee.-
s:one del consiglio di animi 
Distrazione, a l t r i due ann i d i 
servizio tol t re 1 s e t t e dello 
« sc ivolamento > > e un nuovo 
s u p p l e m e n t a r e sruz./oIetto da 
a s s o m m a r e ai 147 milioni di 
lire m a r e si t r a t t i di a l t r i 
l e n t i milioni». 

Ciò è .stato possibile perché 
il consiglio di a m m i n i s t r a z i o 
ne — c o n t r a r i a m e n t e a quan i 
t o avviene in qualsiasi a l t r o 
servizio — gli ha riconosciuto , 
come <; ma la t t i a professiona- ' 
le »> a lcuni d is turbi ca rd io 
circolator i accu la t i da l d.ret 
to re che . d a ! p r imo giugno. 
ha o b o a n d o n a t o 1! servizio 
per an t i c ipa to pens ionamen to 

L ' in ter rogazione comunis ta 
h a j-olievato pan .co e . fas t i 
d o - presso q u a n t i r i t enevano 
di poter , per .-empre. ses t i re 
il d e n a r o pubblico come co-a 
pr iva! i. .-eror-io 1 canoni del 
p;u r . J ido cliemeli.-mo. 

e. I. 

E" e . . d e n t e .• que-;<> oan*> 
che ! i paro la p.is-a a! Piover 
no « e i T - j ' e e in modo n.u 
ra -. v.. .na!.-> a i la Re . : .o le . 

A iV's'ro Giu l ivo la R" 
a .one Ca l ab r i a n o n p u ò p.u 
rn r . la re ques to grosso prò 
blem.i. I m i r a m i per u l te r ior i 
m a n o v r e d . l a t r i rv >ono com­
p l e t a m e n t e e s au r i t i . Occor re 
u n s a l t o d i q u a l . ' à . Bisogna 
c a m b i a r e indir izzo e p u n t a r e 
MI un t ipo d i fores tazione pro­
d u t t i v a .^ '-rettamente colleszata 
a p r o g r a m m i e p ' n m e e n e r a ' i 
di svi luppo, cosi come rpotiz 
z i t o d i ! d o c u m e n t o dei par­
t i t i democra t ic i . 

P r o b a b i l m e n t e :! n a s s a ^ i o 
d.\ un t .po di ;orcs ta?;one ad 
r n a l t ro c o n v x c i e i à una d. 
minuzioe.e «cel i a t tua l i livelli 
occupazional i Forse U nr. 'a 
a d d e t t i sene» t ropp i . Ma q u e s t o 
110.1 deve cos t i tu i re u n alibi 
pe r nessuno. Gli a l t r i , quelli 
che dovessero r . m a n e r e fuo - i 
d.\ u n p r o n r i m m a o rgan ico 
di fores tazione produt t iva , pò 
I r a n n o l avo ra re in a l t r e a t t i 
i i t a colle z a ' e Gli stessi brtie-
cianfi forestal i , ohe rono di 
\ e n : a t : o r m a i un mov imen to 
di p u n t a in prov .nc ia di Co­
senza a c q u i s e r d o u n i m i ì u n -
t à poli t ica e s indaca le n o n co-
m a n e . sono 1 pr imi a ricono­
scere ques ta esizenza e si 
d i c h i a r a n o d . sponibd . a pas­
sa re ad a l t r e a t t i v i t à , f e rmo 
r e s t a n d o la garanz ia del pos to 
di l a \ o r o . 

Oloferne Carpino 

La cultura nella regione 

Un lavoro che non sarà facile 

all'età di 
delineata la vita 

effettiva ài una citta j radici ( 
come se ncn di più • cultura! 

CATANZARO -- Sul'a >>0'i'io 
della serata inaugurale del 
centro di cultura intitolato a 
Xicola Vaccaro. filosofo e pò 
litico, militante del PCI. 
scomparso nel 'di 
42 anni si e 
culturale 
in crisi coi 
di tante altre nel Mezzogior­
no. La cronaca della :r.rr.:gu-
razione < tre rrtazion*. una 
memoria di Scola Suil-cn: 
De (":•»:.'< >u Xieo'a Vacca rn 
intellettuale e poli'.-eo. i.n'a-
:ra di A..citsto P aca"ica. -\ 
' P e r una n a p p r o p r e.z.one 
della (-altura e dell., .-to.'i.i 
ca labres i» : le conclusioni del 
compagno Aldo Tortai ella <?.i 
«Problèmi del l 'orzal i .zzazicne 
cu l tu ra le»» ìia otierio uno 
spaccato significatilo di gne 
sta crisi, ma anche : seani 
di una volontà micia di UQ~ 
gregazione che c<pn'\e m 
qualche modo 1 mutamenti 
che. nonostante tutto, la so 
cietà cittadina calabrese ha 
v.aturato in t,ue*ti ui'r'.i 
anni. 

Ad ogni modo la con^ape 
volezza è che il ìaroro di 
ricucitura del tessuto cultu­
rale e anche e soprattutto un 
lavoro dt riorganizzazione che 
salvaguardi 1 contenuti della 
cultura e le espressioni plura­
listiche e di una riappropria-
none dt un patrimonio che 

non deve andai e perduto. In 
lacerazioni da riparare, m'ai­
ti. hanno ampiezza decennale. 
queste hanno prodotto una 
mentalità, ma anche un <i-
stema di potere che mei'la­
bilmente ha estero le proprie 

con^istent' nell'i '"ia 
e della città e del'a 

regione. 

Da dove »i parte ir. </uesto 
lavoro-* La sitrazin ic dell'or­
ganizzazione e de'ln aet'ianc 
delle cultura nel.a etti: e lo 
specchio fedele delle J.-'.or 
vor;.' che il te->uto e.ttad'no. 
a tutti i incili. La ?:ib:'o ;•: 
tTie>ti anni. Li ste^-a storie. 
urbanistica. ì'a<~*alto burocra 
tir-o e para-^itcrio che la cii 
ta ha subito, s; - C Ì O mle--
•*: t'2 " lodo emblematico an 
(he ncU'organizzai'"::.- <u'rt 
rale. prolocando provmca'i 
<":o. guasti, da una parte. 
c,a sperato intellettualismo 
dall'altra. Un potere cultu­
rale ha fatto da rocca per li 
difesa del potere politico, c ' v 
ha emarginato, straiolto, mo 
diticato aspirazioni, iccchie 
tradizioni, modelli di ala. An­
che la vita cu't:jraic. ci pan 
di quella politica, ha fii'to 
per mostrarsi arrogante, di­
struttiva. accentuando le spin­
te alla disgregazione cultura­
le e sociale. 

IM produzione di cultura e 
stata mediocre, il piovinca-

lismo e il dilettantii-i'O ha\ 
iio prodotto cultura a bn~si 
livelli. In sporcdicta e *ta-
ta la regola. Anche In doiiw 
da di cultura dir ^al:ia dal­
le ni.oie generczioni e <tat.i 
mortificala, le iniziative ho li­
no finito per ruotare attor­
no a circoli organizzati al'fi­
ne ci .-treppare :l consenso 
per le classi dirigenti. Mo 
celli esemplari di que-to mon­
do culturale sono *tnli 1 cc 
nacoli privati. : dibatti:' » rio' 
ti" attorno ad oraomrnti in 
lignificanti. !'y:bal*a>naz.o"e 
delle tradizioni 

Fuori dal.a porta di j *c<to 
tipo di cuìttirt: -ano rimanti 
soprattutto i a io ' uni. Di pa~: 
passo e andata alanti 'a di -
^truzione degli antichi stru­
menti di nggreoazio.c- la *>•-
blioleca comunale per un 
quindicennio e stato uno stru-
mento mutile do}x~> aeer for­
mato intere generazioni di ni 
tcllettuali democratici, ogni 
attinta teatrale e stata ab 
bandonata. 1 quartieri hanno 
finito per esprimere soltanto 
problemi materiali di base ne! 
campo dei scrini sociali, sen­
za una vita culturale, con.e 
era netta tradizione della 
città. 

Il programma largamente 
espresso dalla relazione di 
Augusto Piacamca e dunqi.e 
uno scenario drammatico. Il 

lai oro ~arc. it.'iquc. non re1 

Cile, intanto perche laioro di 
r.oraanizzazione e di nappro-
pnazione della cultura e an 
che delia storia ad un piano 
dnerso da quello proi innati­
stico sul 1/ tale tmora la ••»*-
ta. suo meiorvdo. <;; e espres­
sa Ma sarà anche \n 7aiom 

di coinioloimcnti di c(t: eniar-
g.nat' e subuiterm ad una 
azione c'w faccia sentire 1 
<uo' ef/etti a Ir elio p.u com­
piessi: o 

l'isom-'ii c'è de cambiare. 
rìn reimpostare, aa promuo 
1 ere. raccogliendo 1 bisogni d< 
•ì.i'tcmento il.e ìa citta ha 
<7i(i espresso in questi ultimi 
anni e che hanno tatto par-
te mlearan'e diVa " l'iauau-
razinne >- di g:oi--di »cor«o 
Laro'ie rn-ce d: ceto medio. 
d: riro-esSiO'::si:, -h intellet­
tuali. d: 0:01 ani 'inmio scel­
to una (o'!o< azione dV» ocra-
tica. c'è da aesUre tn pie­
no uno spazio d: democm 
z:a phiralist.ca. r'e da riton 
dare un modo ri> tire cultura. 
ce da approfondire alia bu 
se certi rapporti con uia opi 
mone democratica che luole 
esprimere il proni 10 peso non 
solo nella cultura, ma anche 
nella politica e nella gestio 
ne della citta e della Ca 
labrta. 

Nuccio Marnilo 

mente un estuo nel modo 
giusto dei problemi della Ca 
labria Abbiamo accennato al­
l 'incontro che \ i era s tato 
giovedì a Palazzo Chigi t ra lo 
stesso Andreotti ed 1 rappre 
sentanti della Calabr ia . A 
quell ' incontro hanno parteci 
pato i presidenti della giunta 
e del Consiglio regionale. 
accompagnat i , r ispettivameti 
te da alcuni assessori e dai 
\ ice presidenti dell 'Assemblea 
Kos-i t l 'CI) e .Mascaio 
iPC'I). ' segretar i regionali del 
PCI (Ambrogio), della IH' 
(P ic t ran ia la i . del PH1 t V'ita >. 
del PSDI (Coni.irti), inentie 
.1 PSI era ì appresen ta to dal 
\ i c e segre tar io regionale Oli 
\ o . il segre tar io regionale 
della C d I I . Zavet t ien a nome 
dei t re sindacati . 

L'incontro si è prot ra t to 
per circa t re ore e si è allei­
lo con una esposizione del 
presidente della giunta Fet­
i-ara. il quale, in pra t ica , ha 
illustravi il documento che 1 
à partiti che danno vita al 
l 'intesa p rogrammat ica alla 
Regione hanno di recente e 
laborato e posto a base della 
loro azione per fronteggiare 
la crisi ca labrese . F e r r a r a ha 
così par la to della eccezionali­
tà della situazione per il calo 
continuo dell 'occupazione. 
per il non mantenimento de 
gli impegni assunti , per la 
crisi che ha imcs t i to le a 
ziende industriali appena rea-
1,zzate, a cau-a sopra t tu t to 
del l 'avventur ismo e dei di­
segni specula t i l i che li hanno 
carat ter izzat i , per la controf 
feri si va mafiosa, por la di­
sgregazione economica e so­
ciale che fa e l'esce re lV>as|H' 
razione e la stiducia dei ca 
labresi . Per f ionteggiare 
questa situazione occorrono 
interventi immediat i : man te 
nimento degli impegni per gli 
investimenti industriali , agri­
coli. turistici, severo richia 
mo a quegli imprenditori 
che . pur u i c n d o utilizzato i! 
denaro pubblico, continuano 
a comportars i in manie ra 
specu la t i l a , concreti inter i eli 
ti per ass icura re il l a i o r o ai 
l.ì nula forestali (una g rande 
forza, si è detto, da met te re 
al s e n i / i o della trasjorin. i 
zinne prodot t i la della Caia 
hr ia) misure urgenti ed ade­
gua te per t roncare la mafia. 
Andreotti . prendendo la paro 
la. ha detto di rendersi conto 
della gravi tà dei problemi 
esposti e di r i tenere anch'cL'ìi 
l 'urgenza di un adegua to in­
te r i olito. Sulle s.ngole que­
stioni poste ;1 presidente del 
Consiglio, nel rendere notti 
che s a r à istituito presso il 
CIPF. un apposito comitato 
che a i là il compito di segui­
re i problemi ca labres i , ha 
detto che riferir;! l>er iscritto 
nei più b ic i e tempo possibi 
le. Andreotti ha anche ag 
giunto che di quanto emer so 
nel corso dell ' incontro a 
i r e b b e riferito al governo, 
cosa a i venuta regolarmente . 
come abbiamo detto, lenerr i i . 

In sostanza, come hanno 
dichiarato subito dopo !a 
riunione molti dei pa r t e t i 
panti . si è avuta una rii-ciis 
siane ser ia , un primo contat 
to t ra il go iorno e i rappre­
sentanti della Calabria sui 
problemi della regione, un 
incontro, del resto, cui rio 
i r a n n o seiunrc al tr i , ment re 
altri importanti atti r iman­
gono da compiere nei pros 
san; moni : por concret izzare 
e far c a m m i n a r e le cose dot 
te gioielli . A questo pr imo 
risultato, del re - to . si giunge 
avendo alle spallo un intenso 
confronto fra le forze pokti 
che democrat iche regionali - -
l 'elaborazione del documento 
cui si a c c e n n a l a no r appre 
M/nta un r isul tato - colise 
guenza. a -uà m l t a . della 
cresci ta della c n - a p e i o W z a 
deila g r a n t a della cr:-i ca 
ìabre-e e -u'.la meo—-tà d 
. •«• lare imitar,a:nt 'ite [K r 
affrontar '» , come e - ta to r, 
badilo limoni -cor-o t.el coi 
=o deila man. fes ta / .one . m 
det ta da. e nque parti t i d< 
mot ratte i che danno m a al 
l i n t e - a alla Renarne, t enu ta - . 
a Crotone. Alle spalle c ' è an 
vhe un c T o - ' t n t e n>n •• mento 
di lotta tiic ha a l les t i to , -u: 
problemi dell 'occupazione e 
dell 'ord-ne pubblico. n o l o 
•seminar* pas - a t e . l ' in te r i 
r o s o n e Ma alle spalle c 'è 
anche, bisogna r .cordar lo la 
: t cen t : —.ma i : - t a del p r ò - -
d t n t e della Camola tompa 
geo Inzr.10 od .1 -ii-> .mpeszi.o 
a farsi |)or*atoro pre-M» :! 
j o i e i n o deila d r ammat i ca 
cor.ri / ora e a lahio-o . 

I i, ri.scorso, .n -o-tat .za. 
ap|Mtia aper to , -useett .bile ci. 
; > o - t i : - i i lupp . a condiziono. 
JX-IÒ. che il confr.-nto un.la 
r o «• ri. n>oi mit nto face .a u! 
*t r.or. p.i —: .n a l a n t i , l'ila 
co-a che -: può d i e «"• elio la 
Calabria comincia. Lnaìmcti 
te. a pa r la re con Li propr .a 
\tK-e e . suoi in teres- : real i . 
Si t ra t ta di r i pa r a r e a molli 
e r ror i frutto d: a i i e n t u n < n i o 
e pressappoch -mo del recente 
passato (-1 l e d a la n c e n d a 
dogli investimenti 1 e di porre 
le basi per lo s i ìluppo sano 
della regione. 

Tre osservazioni 
al decreto 

per gli atenei 
Nei g io rn i p r eceden t i al la 

dec i s ione g o v e r n a t i l a di isti­
t u i r e una m i m a u n i i e i s i t à 
a Heggio. con facoltà distac­
ca l e a Ca t anza ro , a b b i a m o 
ass is t i to ad un a t t in . - ino fre­
net ico , (p ianto confuso, da 
p a r t e eli e s p o n e n t i democr i ­
s t i an i . e in ver i tà a n c h e so­
cial ist i 

Il s indaco e il p r e s i d e n t e 
de l la Prov inc ia di Catanza­
ro . de legaz ion i del la OC di 
Reggio , de legaz ion i del PSI 
eli Ca tanzaro , si sono m e r o 
c ia t i negli uffici di « chi 
può » a Iloina, d a n d o così 
una i m m a g i n e sconfo r t an te 
di cer t i l e c c h i metod i da 
« q u e s t u a n t i » che un po ' 
h a n n o o s c u r a t o e con t rad­
d e t t o la r i l e i a n t e e posi t iva 
novi tà cos t i tu i t a da l l ' incon 
t ro u n i t a r i o de l le forze de 
mocra t iche del la Reg ione 
con il p r e s i d e n t e del Consi­
gl io A n d r e o t t i 

Qua lche c o m m e n t o , a que­
s to min to , e o p p o r t u n o 

PRIMO II min i s t ro del la 
P I . Malfat t i ha d a t o a n c o r a 
una volta p rova di l e g g e r e / 
/ a e i m p r u d e n z a neH'affioii-
t a r e p r o b l e m i co-i de l i ca t i 
qua l i que l l i r e t a t i l i ai n u m i 
i n s e d i a m e n t i u n i i e i s i t a r i . 
M e n t r e sono in corso a li 
vel lo naz iona le le t r a t t a t i v e 
pe r un a c c o r d o sulla rifor­
ma e su l la p r o g r a m m a z i o n e 
u n i i c r s i t a r i a . il m i n i s t r o 
Malfat t i ha 1 a r a t o un p ro i 
c e d i m e n t o u n i l a t e r a l e e pa r 
ziale che dà un colpo al ten­
ta t ivo di r iqua l i f icaz ione de 
gli s tudi s u p e r i o r i La l inea 
del m in i s t ro t e n d e alla mol­
t ip l icaz ione del n u m e r o del­
le l ' n i v e i s i t à e alla • licea-
l i / / a / i o n e -. fino ad a r r iva­
r e a l l ' o b i e t t i l o , o rmai (pia­
si del t u t t o scope r to , di eli­
m i n a r e il va lo re lega le del 
t i to lo di .stiniio Si c o m p r e n ­
d e la beffa c h e . con ta le 
i m p o s t a / i o n e , si c o n s u m a ai 
d a n n i dei g ioì ani e d e l l e 
lo ro famigl ie . Si c o m m e n d e 
ino l t r e il pe r ico lo di una 
i r r e p a r a b i l e d e g r a d a z i o n e 
de l la qua l i t à de l l ' i s t ruz ione 
u n i i e r s i t a r i a . 

SKCONDO. La facile di 
.-punibilità ad ai c o n t e n t a r e 
le n u m e r o s e r i ch ies te loca 
l i s t iehe di n u m e u n i i e i s i t à . 
al di f iuxi di ogni p r o g r a m 
m n / i o n e degl i accessi e de­
gli sboccili nrofe.s.sionali ed 
occupazional i , non pot rà non 
c r e a r e a l t r e dis tensioni nel 
m e r c a t o de l la i oro . nuove 
a s p e t t a t i l e e m i n e f rus t ra­
zioni Chi non l e d e (p ian to 
sia i r r az iona le l ' i s t i tuzione 
di facoltà di scienze n a t u r a l i 
e b io log iche o di l e t t e r e ( ' ) 
a Reggio C a ' a b r i a q u a n d o le 
m e d e s i m e si t r ovano s;a a 
Messina che a Cosenza Lo 
s tesso p a r e r e del Consigl io 
r eg iona le c - p r e s - o ne l l ' ap r i ­
le del '74 (e p e r a l t ro dis. ip 
p r o i a t o dui P a r t i ' o comun i 

- t a l 1111 pa re che sia s t a to 
in p ra t i ca t i a s c u r a l o e capo 
volto 

La l e n t a e che non esis te 
i a u n ' a l t e r n a t i v a .seria alla 
r igorosa posiz ione de i comu 
nist i volta, p r i o r i t a r i a m e n t e . 
a po tenz ia re , conso l i da r e e 
qua l i f i ca re lTn ivor . s i t à del la 
Calabr ia e l ' I s t i tu to di Archi 
t e t t u r a di Reggio Calabr ia . 
I fatti d i m o s t r a n o che l'ai 
t e n t a t i l a alla l inea sos tenu­
ta dai comun i s t i .significa ri 
m a n e r e chius i in una logi­
ca locat is i ica. angus t a , che 
mort i f ica le es igenze più 
p ro fonde di unif icazione 
ideale e c u l t u r a l e del popolo 
c a l a b r e s e 

TF.RZO Le p ropos t e di 
n u m e sedi u n i v e r s i t a r i e i c n 
gono fat te al di fuori di 
qua ls ias i a c c e n n o ai fondi 
d i sponib i l i II' un segno di 
i r r e sponsab i l i t à se si pensa 
a t a n t e p r o m e s s e min m i n 
t e n u t o e leggi non a t t u a t e 
p e r c h è m a n c a l a la coper tu ­
ra f inanziar ia A dieci a n n i 
c i rca d a l l ' a n p r o i a z i o n e d e ' 
la legge i s t i tu i t i l i c l eUTni 
voi sita de l la Ca labr ia non 
può non r i s a l t a t e qua l i e 
q u a n t i s i ano le difficoltà. 1 
r i t a rd i , le c a r enze di mezzi 
In i eoe di c o n c e n t r a r e zìi 
sforzi por qua l i f i ca re e cuor 
d i n a r e t r a di loro le strili 
t u r e u n i v e r s i t a r i e e s i s t en t i 

II Reggio e a Coson/a . pe r 
c o r r e g g e r e e i o n t u a l i e r r o r i 
che h a n n o f inora imped i to 
un e f f e t t i i o co l l egamen to 
t ra t ' i u i e i s i t à e rea l tà re 
e Minale, si e -co l to da pa r t e 
dei g r u p p i d i r igen t i locali 
de l la OC (e dei P S h di Rcg 
gio e di Ca t anza ro , una l inea 
facile (p ianto d a n n o s a prone 
c u p a t a so l t an to del p r o p r i o 
« p e n n a c c h i o » 

La Calabr ia ha b isogno di 
1111:1 fe rma e dec isa ba t tag l ia 
pe r un compless ivo eleva 
incu lo c u l t u r a l e de i g iovani 
e de l l e popo la / inn i Vi è una 
diffusa d o m a n d a di cu l tu ra 
e ciò non può ident i f icars i 
s e m p l i c i s t i c a m e n t e con la 
possibi l i tà di p r e n d e r e una 
l au rea . Non dico n i e n t e che 
nel la Reg ione su circa 430 
Comun i vi s iano solo Ulti 
b ib l io t eche c o m u n a l i , la mag­
gior p a r t e non funz ionan t i 0 

Ques ta ò la l e a l t à d.t cui 
p a r t i r e e pe r IMI d u c u t a un 
g r a n d e fa t to d e m o c r a t i c o la 
c o s t r u / i o n e in Ca labr ia di 
un e s t e so te—'i to c u l t u r a l e 
di base . Non si deve c r e d e r e 
n a t u r a l m e n t e che ci sia con­
t r add i z ione t r a un i m p e g n o 
su o n e s t o t e r r e n o e l 'esigen­
za di a p p r o f o n d i r e , più che 
sia poss ib i le . l ' e l aboraz ione 
0 l ' in iz ia t i l a por r e n d e r e ef-
ficcnti e qua l i f i ca te . l addove 
e.-istono 1° is t i tuzioni uni 
v e r - i ì a r i " 

I L'Università governa continua a ignorarla 

/ . j ndiuj i. Cuta'iZ'i 
ro. Cesarina Mi e. def-> 

'.o'i.o ( o : e (]<• l'i (t :,c 
do ifji fatto <•<»-.''a.re l'a-
roporUt a Lnmez'a T e r " •' 
iia 'atto :i i''i.'Ta *<• ,:,. * 
"1 vi un deposto de '-. 
o ' d ' Ì H tTanv 1 rf-'.V; et 
'.<: .11 d 'Uso di ' ;> ." . ; . 1 

u'i'i le'turn ancora "t 
buor.e cond'Z'ònt. ma nra 
do ; dee, uni Hn >iett'. 
M'i ••• pTcne non la e-IÌ'I 
n amo ne"ri V'"i Cnmu 
•ia'-' m "/odo che 1 cit'in 
zara abbiano \r.n te-t 
I . ' D I H I I I de'Ui ieccii.,'1 
e '.ta ' 

L'idea de' siriaco. 01 
1 tornente. «f/r« tradotta 
prato •'! fatti. Cosi 1 ca 

Dall'aereo 
al tram 

: iZ'ire- Wl'lr'.\ 'IO l'i t i -
r o tede-e :' tram. Parti 

r I'.'ÌO i'i autobus da: 
•r'urt'cr' » 'ttri'init: quelli 
i l.'do pirt'ranno la mat-
'ria di - ' ì r j . 'o pe<" n r r i a -
re d: buon'ora :'. giorno 
lop.i. E qw'li d: Mater 
Donir,!, -e non perderan­
no .e to.iicilenze. ri un 
r.01 no te la pofr-mno 'in 
•:he laif 

La conso'.az.one per tu'. 
ti -ara che due gioirli a'.-
a settimana. da:'e In ::.'• 
e II. sul tram. a', posto di 

gu da. a sarà anche 1: sm­
ina» Mule. a'n. ruota e 
motore della citta capo­
luogo del'a Calabria. 
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